
OLIGARCHI di prima e seconda generazio-

ne, corruzione, potere politico. È in questo in-

treccio post moderno che si sviluppa la sto-

ria contemporanea della Dinamo Kiev, stori-

ca squadra dell’Est

Europa, capace, ne-

gli anni del comuni-

smo sovietico, di af-

fermarsi a livello internazionale
sia come gruppo che come singoli
giocatori. Illuminantiaquestopro-
posito le parole di Viktor Yu-
shchenko di tre anni fa: «Finora il
calcioucraino,nelsuo latodeterio-
re, è stato un gioco politico. Mi
procura dolore vedere quanto ciò
abbia tolto al nostro popolo». Cer-
toquestomeccanismoperverso le-
gato al business, sia esso petrolife-
ro,politicoocalcistico,hatoltopo-
co e niente alla Dinamo Kiev che
dalla fine della Federazione e dalla
nascita dell’Ucraina ha dominato
il campionato nazionale, lascian-
dol’alloro russoalloSpartaMosca,
a spese dello Shakthar Donetsk
che, però, nelle ultime tre stagioni
si sta rifacendo con gli interessi.
QuellochemancadipiùallaDina-
mo è ovviamente il palcoscenico

internazionale, al quale partecipa
ma da comprimaria e non più da
protagonista.LasquadradellaPoli-
ziachediventaprimal’orgoglioso-
vietico, contestualmente un labo-
ratorio calcistico, infine il vanto di
una nazione nuova, l’Ucraina, na-

ta dalla disintegrazione dell’ex
Urss e dalla fine del comunismo
così come lo abbiamo inteso per
circa settant’anni. Questa è in
estrema sintesi la Dinamo Kiev o
Dynamo, che nasce nel 1927, a
dieciannidallarivoluzioned’Otto-
bre,concalciatorinonprofessioni-
stidipendentidelministeroalqua-
le il club apparteneva. Gli anni 60
rappresentano la svolta per questa
società che vince il suo primo tito-
lo sovietico e, insieme alla Dina-
mo Mosca, è l’unica formazione
ad aver militato sempre in prima
divisione.Nel ’64, inpanchina,ar-
riva Viktor Maslov. I dirigenti gli
mettono a disposizione una squa-

dra altamente competitiva, grazie
ai vari Turjankin, Sabo e gli attac-
cantiKhmelnitski,ByshovetseLo-
banovski.ConlorolaDinamovin-
ce tre campionati dell’Urss e due
coppe. Valeri Lobanovski era nato
in Ucraina il 6 gennaio 1939, alla
vigilia della Seconda guerra mon-
diale. Ha iniziato a giocare a calcio
nelle giovanili della Dinamo Kiev
e, parallelamente, ha conseguito
una laurea in ingegneria meccani-
cae ilgradodicolonnellodell’eser-
cito. Nel ’73 torna all’orizzonte in-
tensoeossessivodellabasediKon-
tcha Zaspa, centro di allenamento
biancoblu, dove può finalmente
mettere in pratica le proprie teo-
rie. Lobanovski predica un calcio
scientifico, dove niente è lasciato
al caso, era solito dire: «In campo
le solo improvvisazioni che am-
metto sono quelle che possono
creare problemi agli avversari».
Con se vuole anche Petrowski, il
mago dell’atletica leggera che alle-
na il velocista Borzov, grande ami-
co di Blochin. Per la Dinamo ini-
zia così un ciclo di grandi conqui-
ste: nel ’74 campionato e coppa,
nel ’75 campionato, Coppa delle
Coppe e Supercoppa Europea, do-
ve Oleg Blochin annichilisce il
BayernMonacopiùbelloe fortedi
sempre,nel ’77èdinuovocampio-
nato,nel ’78Coppadell’Urss. Kiev
è il fulcro del calcio sovietico, mol-
tigiovaniaspiranoagiocarvie ilvi-
vaio diventa parte integrante del
laboratorio di Valeri. Giocatore
simbolo di quel periodo e di quel-

la scuola calcistica è Oleg Blochin.
NatoaKiev il5novembre1952, fi-
gliodiCatherinaAdamenko,cam-
pionessa ucraina dei 400 piani,
Oleg entra presto nelle giovanili
della Dynamo, proprio come Lo-
banovski. La sua prima stagione
da titolare è nel 1972, incorniciata
dal primo posto nella classifica
marcatori, che vincerà anche nei
tresuccessivi campionati, stabilen-
do un primato assoluto. Grande
protagonista degli allori della Di-
namo anni Settanta, vince anche
il Pallone d’Oro, secondo sovieti-
codopoLevJascin.Dotatodiunfi-
sico esplosivo, accreditato di 10"8
nei cento metri, Blochin era attac-
cantedieccellenterapiditàe, insie-
me, rifinitore di irresistibile intui-
zione. Micidiale col sinistro, era
abileanchecoldestro, inNaziona-
leha stabilito il record di presenze,
109 match, segnando 39 gol; 440
le partite e 220 le reti con la Dina-
moKiev.Nel1988glièconcessa la
possibilità di espatriare, all’epoca
aveva 36 anni, va in Austria nel
Vorwärts per poi chiudere a Cipro
nell’ArisLimassol.Nelmaggiodel-
l’86,allavigiliadeiMondialimessi-
cani, i ragazzi di Lobanovski, Bela-
nov, Zavarov e l’immarcescibile
Blochin, strapazzano nella finale
di Coppa delle Coppe l’Atletico
Madrid.Ma èanche il canto del ci-
gnodelcalciodelDuemilaedel la-
boratorio di Kontcha Zaspa, pro-
prio mentre la Perestroika e la gla-
snost aprono l’Urss al mondo.
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Durante la Seconda
guerra mondiale, un nutrito
gruppo di giocatori della
Dinamo e del Lokomotiv di
Kiev non riuscì a sfuggire
l’occupazione tedesca. Gli
invasori decisero di
organizzare una partita, da
una parte una selezione
mista di tedeschi e
ungheresi, dall’altra otto
giocatori della Dinamo e tre
del Lokomotiv. La squadra
ucraina, una volta dentro lo
stadio, decise di giocare
come sapeva, regalando un
momento di fierezza al
proprio popolo e umiliando i
nazisti con un secco 4-0. I
tedeschi vollero la rivincita,
con l’evidente obbligo da
parte dei giocatori della
Dinamo e del Lokomotiv di
perdere. Gli ucraini chiusero
il primo tempo sotto di un
gol, ma l’orgoglio era così
forte che riuscirono a imporsi
per 3-1. Morirono tutti subito
dopo: il portiere Trusevich fu
portato sul campo, fatto
mettere in porta, e ucciso da
un cecchino che lo fucilò al
cuore dal dischetto del
calcio di rigore.

Dotata di eccezionali
risorse naturali, l’Ucraina ha
rappresentato il più
importante bacino industriale
della Federazione. Il
disgregarsi di questa e
l’avvento del liberismo
economico hanno provocato
scompensi economici che si
riflettono sulla popolazione.
Ieri granaio d’Europa, oggi
grande produttore di mais, i
giacimenti di ferro e carbone
restano una risorsa per il
Paese, affossato dalla
corruzione e dagli oligarchi.
La Dinamo Kiev è guidata da
Igor Surkis, ma in realtà il
padrino è il fratello Grigory,
imprenditore compromesso
col vecchio regime.
Parlamentare
socialdemocratico, Grigory
Surkis è il massimo dirigente
federale ucraino. Da una
parte la Dynamo, dall’altra lo
Shakhtar Donetsk, il cui
patron, Rinat Akhmetov, ha
fatto eleggere un suo uomo
alla presidenza della Lega.
Akhmetov, titolare della
Donetsk City Bank, con due
miliardi di euro di patrimonio,
è l’uomo più ricco d’Ucraina.

Tre fermi eccellenti hanno colpito il mondo del calcio serbo,
squassatodamesidaun’inchiestaa largoraggiosullecollusioni fra
società sportive e mafia, in giri di malversazioni e partire truccate.
In manette sono finiti il vicepresidente della Federcalcio, Dragan
Dzajic, ex campione del calcio jugoslavo, l’ex cestista della nazio-
nale Vladimir Cvetkovic e il manager Milos Marinkovic: tutti e tre
giàdirigentidellaStellaRossadiBelgrado.Leaccuse,per il terzetto,
sono di aver lucrato da fondi neri ricavati nell’ambito di cessioni
digiocatoridella StellaRossae d’aver favoritoattivitàdi riciclaggio
di denaro a beneficio di cosche criminali. Per il solo trasferimento
di Goran Drulic dal club belgradese al Saragozza sarebbe stata di-
strattaunacifraparia5milionidieuro.L’inchiesta sullaStellaRos-
saè incorsodall’autunnodel2007esistaallargandofinoatrasfor-
marsi in una sorta di calciopoli balcanica. Nei giorni scorsi i ferri
eranogià scattatiaipolsidelpresidentediun’altra squadra serbadi
serie A, il Vojvodina di Novi Sad, nonchè del direttore dello stadio
locale e di tre arbitri: tutti sospettati di coinvolgimento in match
truccati, ancora una volta d’intesa con clan mafiosi.

Una recente immagine della Dinamo Kiev

SERBIA
Calciopoli balcanica: mafia & pallone a Belgrado
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Nessuno scrive più al colonnello e ai suoi soldati gialloblù
Il gioiello di Lobanovski dai fasti dell’Urss alla corruzione del dopo ’89: vince scudetti, ma è sparito in Europa

Oleg Blochin e Johan Cruyff (a destra) in una foto d’archivio

Le nobili decadute {LA DINAMO KIEV}

Fucilati sul campo
dai soldati tedeschi

Ex granaio d’Europa
in mano a faccendieri
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